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— _*Rastra lotta " del maggio di quest'anno, n.9
E' hecessario ritornare ad insistere du questi armenti, l'’’necessario dif=
fonderle specialmente fra i compagni che fanno parte di formazioni partigia,
ne.
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Non possiamo ancora dire che il lavoro politico nelle unità partibiane ©

proceda sino ad oggi in modo soddisfacente, non solo, ma in generale si no-
ta una certa incompresione sulla funzione e sui compiti dei comunisti ino
seno alle unità partigiane, prin

Tntanto vi sono dei compagni i quali ritengono che un'attività nostra
| fra i partigiani la possino svolgere in quelle formazioni che sonp diretti

È da comandanti e commissati politici membri del Partito, o in quelle dove
vi sono molti comunisti,

Tunanzi tutto noî dobbiamo tendere ad essere presenti in ogni unità par_
tigiana allo stesso modo che tendiamo ad avere una cellula in ogni offici-
na, Vi é perà una differenza findamentale sull'attività dei militanti co-
ministi, La differenza é questa: l'officina é diretta dai cupitalisti e la

° nostra cellula lavora di conseguenza in opposizione alla direzione ompita-
lista; l'unità militare invece é dieretta da comandanti e da commissari che
qualunque siano le loro idee politiche o religiose, sono dei patrioti, del
combattenti partigiani.

È Nell'unità partigiana i comunisti non solo non devono lavorare in opposi
zione al Uomando, ma deve fare di tutto per collaborare, con il comando e
per aiutarlo nella realizzazione dei suoi compiti,

| Paz Nell'officina la direzione non é, né tutta né in parte, nelle nostre
| mani. Nell'unità militare, invece il camando può essere anche tutto è in
| parte in nostre mani. Anche dove 11 comando é nelle nostre mani non dob-

biamo dimenticare mai che l'unità militare non appartiene al Partito non 6
un organo il Partito; non ha e non deve avere il carattere di Partito, Faso
é un del Corpo Volontari della Libertà,

La nostra “dae ITTENET da rafforzare l'unità, la #
eoesione, lo spirito combattivo delle formazioni, Deve essere tale da non
urtare in qualsiasi modo i sentimenti e le opinioni politiche e religiose
degli altri appartenenti alle formazioni, siano easi ufficiali o gregari,

Ma ripetiamo: la nostra collaborazione più intensa deve essere costan_
temente data ai combattenti e ai commissari delle unità, anche quando

/ questi sono membri di altri Partiti, 0 comunque hanno idee politiche ©

religiose diverse dalle nostre,
Deve essere bandito dal nostro animo ogni spirito di concorrenza, AR-

cora una volta, giova ripeterlo, noi dobbiamo essere a favore di tutto cid
che rafforza la lotta e contro tutto ciò che la indebolisce,

Obbiettivo fondamentale dei comunisti delle formazioni partigiane deve
esser uno solo; quello di rafforzare la loro unità, la loro capacità di
Lotta, quella di renderle più attive 0 combattiva, quello di studiare 1°problemi dell'unità militare, le sue deficonze, le sue lacune, e di lavora
re per superare, in collaborazione con i comandi militari, queste lacune —

e deficenze, «© II



‘a lotta che i comunisti devono organizzare nelle formazioni partigiane
| 4 quella dilell'unità contro 11 nemico, precccupazioni massima dei compagnî
| deve essere perciò l'efficenza politica e militare dell'unità, il suo alto

morale, la sua combattività, l'eroismo di ogni singolo combattente, “Ogni
\Meficenza dell'unità deve essere sentita cola deficenza del Partito e tale$ realmente, Ogni successo militare dell'unità deve essere sentito come. ri_multato del buon lavoro politico svolto in quell'unità, Se in un'unità ladisciplina lascia a degiderare, la colpa non é solo del comandante e del

| commissario, e non é nemmeno maggiore la loro, ma é dei membri del Partito i

| presi nel loro insieme e che non hanno saputo, colo loto lavoro politico e
col loro esempio, infonfedere in tutti 1 combattenti un fermo e sanò costu_

me di disciplina e di sacrificio, Se nell'unità il maneggio delle aymi, laloro conservazione, la loro difesa, lasciano a desiderare, responsabile non
sono soli 1 comandanti e i commissari, ma anche e sopratutto i membri del

| Partito che, con la loro azione di persuasione e il loro esempio devono
© ereare una atmosfera tale per cui gli uomini sentono la necessità e il do

vere di conservare con la massima cura le ammi, di apprendere 11 maneggio,
di difenderle sempre, anche a costo della vita, come la cosa più preziosa,

sacrificio da poter resistere ai primi colpi; che non la doro azione e laloro inizia tiva non hanno saputo far argine ai primi sbandamenti, ai pri»
mi sintomi di panico, In qualunque campo, se le cone vanno male, la re-
spensabilità é sempre dei membri del Partito,

I Comitati Federali a Loro volta sono responsabili non solo per quelle
formazioni dove sono presenti dei comunisti, ma per tutte le formazioni
partigiane, perché noi dobbiamo sentire la responsabilità per tutta la
guerra partigiana, Non basta diret che possiamo farci ? in quelle unità
non c'erano comunisti, Se non c'erano era dovere del Comitato Federale
lavorare per inviare in quella unità partigiana dei comunisti, Se nella
guerra partigiana un'&nità fallisce; mon possiamo consolarci dicendo 3

" Era da prevedersi , non poteva avvenire che così: il comandante era un
incapace, la formazione era diretta da tali e tal'altri opport tradi»
tori: " dobbiamo invece sentire che la colpa é nostra,

T comunisti in quell'unità devono sentirsi responsabili di non aver
saputo scacciare quegli opportunisti, quei traditori, di non aver saputo
ben lavorare per mettere alla testa dell'unità della gente sana, di fede,
di fegato,

muesti compagni, questi Comitati Federali intendono i loro doveri nel-
le formazioni militari partigiane con questo senso di responsabilità, di
patriottismo, con una visigone così larga e non settaria e non ristretta
di quello che é oggi 11 nostro supremo interesse ?

Dieiamolo francamente; pochi, e questo dimostra la sottovalutazione in
cui sinora é stata tenuta l'attività militare da parte dei nostri compagni
e delle nostre organizzazioni, questo dimostra la sopravvicenza di un abi_

‘40 mentale ristretto, limitato e settario che deve eusere cimpletatente
aradicato, )

x Oggi lo sforzo di tutti, e di noi comunisti per i primi, deve essere
\teso ad un unico scopo: quello di organizzare un forte esercito partigia=

is attivo e combattente, per la liberazi one della nostra patria e l'an
tamento delle orde nazi- fasciste, SI



I compagni devono comprendere la necessità del Partito della claase operala
Gebbono comprendere che senza 11 Partito la classe lavoratrice non può lottarecontro il sistema di sfruttamento capitalistico e tanto meno arrivare allapresa del potere da parte della classe lavoratrice per reul izsare il nocial®
Per ottenere un forte partito occorre anche una forte organizzazione e che
tutti i componenti del P, diano tutta l'attività possibile,T1 Partito deve |

avere per centro di gravità dirigente la classe operaia industriale con legae\
mi di massa di tutti gli stati degli sfruttati dal capitale finanziario, operai, impiegati, argigiani, commercianti piecoli e medi, insegnanto, liberi —

professionisti, contadini piccolò e medi, fittavoli piccoli e medi, messadri |
di aubd 1 sessi, soldati e ufficiali,
La fabbrica la la base della organizzazione del Partito cd i comitati di fab»
brica, di villaggio, di rione e di caserma, sono gli organi direttivi delle
esìlule di partito base nella. massa,
19) I CONTRATTI DI FABBRI CA: 0 Comitati di cellula, sono composti di 3 04 del
migliori Compagni della nostru organizzazione (cellula) nello e 0,
questo Comituto ha l'effettiva ronponsabilità della difesa degli dele
la classe lavoratrice nello Stabilimento e deve riunirsi pposso per esaminare
le controversie fra operai e padroni, tanto economiche che politiche, e dare

| disposizioni per la lotta, :| Ognò componente del Comitato deve avere un incarico spefiifico, militare, stem
| pa, donne e giovani,

2°) QUELLO MILITARE NK TL COMPITO di creare lo spirito bellico e 1' interasse»
mento delle masse verso le a ioni partigiane e per reclutare e formare mquadr.
di difesa (342) cd invio di upmini fra i partigiani, raccogliere urni, vetto.I, per i partigoani, soldi ed informazioni, o

QUELLO DSL COMPITO AGITAZIONE DI VaSSAs mrintà di penetrare nelle masse
dei lavoratori dello stabilimento, costituire il " comitato sindscale clende-
stino " generalmente fra gli elementi apolitici, dia egitare la masse per le
rivendicazioni immediate,
4°) ADDROTO AL LAVORO DI SUUMPA 8 PROBAGANDA # fornire la spanpa aî compagni
organizzare la distribuzione a tutta la massa dello Stabilimento fare la cor
rispondenza di fabbrica, raccogliere informazioni sull'andamento dello sta-
bilimento, appassionare le masse alla lettura della nostra stampa,
50) INCARICATO PER LE DONNE XD T GIOVANI: Deve penetrate fra le donne, spe-
cialmente operaie e massaie, costituire gruppi di Difesa della donna senza.
guardsre/la fede politica e religiosa, portarle sul terreno della guerra com
tro i nazifascisti e delle rivendicazioni immediate,
Per i Giovani formare il YRONYE DELLA GIGVENTU* senza badare alla fede poli-
tica e religiona, formare squadre per il lancio di maniîfestini seritti sui
mari, ecc.
AGITAZIONE DI MABBA — I Comitati di rione e di villaggio hanno le stesso ca-
ratteristiche che trattano tutte le questioni del rione e dal villaggio,per
i grassi, per le tasse, gli affitti, eco, Solo in quelli di villaggio 1(inca
ricsto sindacale deve essere un contadinò per fare il lavoro fra i contadini
piasoli, medi, mezzadri e fittavoli e fermare 1 Comitati di difesa dei Con-
tadini e trattare tutti gli interessi dei contadini ed agitarli, :

SUPTI I COMPAGNI ST DEVONO CONDIDERARE MIDILIVATI PER QUESTI LAVORI ©

debbono facilitare il compito dell'incaticato di ogni branca di lavoro,
l'incaricato specifico del lavoro serve per reelizzare 11 lavoro ma non
l'isolazento del lavoro, Si; i
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Rapporti informativi |

i

triunvireti ineurrezioneli delle diverse regioni hanno preso l'ottima — |
‘dine di inviarci gettimornlmente un repporto inforbntivo politico e noli=

‘qulls loro attività, sull’sitività del P, , delle formazioni edliteri, &
\vergi orgerisué di nasca e sugli svveninernti principali fielle -(tali arti sono però ussse sgrinzie elle inforznzioni politiche uilie
snohe delle notizie di cerattere riservato queli ni ssempio certe rotizi

arresti ed il nodo come tohu avvenuti, numò di compegni srresteti è perile.
mri di cnraitere delicsto. 0ntto cio che rkemxmezeaz può severe csreitere riservato e delicato per

mi cospiretive è dere nor scriverlo nei rapporto informetivo, mne in una
bers e perte. [aa

‘repporti infomustivi,sppeh» noi li riceviamo li feccleno riprodurre in
> per iciverei uffici e sezioni ci lavoro del c'aeriiio, tpeuso sà offrono

risione snoahe si Comsrido Cenersie, salle Siurta socinliste, ece,eco, In una.
la ga ne fe una diffusione sblbastanza lergre Sr|
E® nacosenrio però che iutto ciò ehe è conteruto nel repporto nformetivo
di natura tale che non possa provacsre cenno aleuno anehe se vi fossero —.
veto che noi potrezzo, prima di ferli riprodurre, ptiralgiare diverse pare

(64di teli rapporti, 11 cane perì cosporterebbe ur maggior levoro 64 un Rotevae.
riterto nella riproduzione. 3 a(n coss più senplice invece è ehe il triurvireto le notizie di  csrattere

» e delierto, li serive in lettere » petto, In modo che 11 rapporto.|.uetivo posse essere riprodoito de noi ed invieto elle diverso sezioni di
ro, tele e quele come ci arriva. b;

Seluti eordieli ‘Le segreteria.



MO ORGANO DIRIGENTE PROVINCIALE £* IL COMITATO FEDERALE |sto dal responsabile delle Organizzazioni più importanti
1° =» Responsabile Federale, Segretario Generale,

10=Responsabile Federale Militare; | #
3%» Responsabile Organizzazione ed agitazione in provineiag ©**

49 = Stampae propaganda (Agipro)z sui5° = Responsabile Organizzazione in città e lavoro sindacalego0/00)
PeÈ COMITATO FEDERALE ALLARGATO -—Di qui con la partecipazione, quando questo.si crede necessario,

| 1° = Responsabile 9” zona (L.)}
2°= Responsabili nuclei di Partito del Y.G, nel G.D.D, e nel C.1.Paj

| 3° = Responsabile comitato finanziario proviciale (C.V.)i| 4° = Responsabile al C.L, Progtinciale, = à. ‘LaSegreteria Federale composta del Responsabile Segretario Federale,
| del Respo,sabile Militale e del Responsabile all'organizzazione e all'agiîi»| ‘tazione di massa, con compito esecutivo dei deliberatori del Comitato Paedi

ra:e, e di tutti gli ordini vhe vengono impartiti dal Cento , —.
Bi COMPITI SPECIFICI DI OGNI RESPONSABILE? &

oPati Segretari o Federale é responsabile su tutta l'attivitàdella Vede

Proc. mes “
è o

È 2° = Il Responsabile Militàre, dirige un Comitato di tre membri per il la=—
voro di organizzazione militare in tutta la Federazdone, Il lavoro coi
siste nella organizzazione del Sap, del Gap, reslutamento uomini per
le formazioni dei Volontari diella Libertà, crare uno spirito bellico
nei compagni, partecipare ai Comitati militari del C.L,, per sosteno= ;
re la linea politica militare del partito, informazioni, armi, e tutto.
ciò che interessa agli affari militari del Partito, enlenere ben distinto 11 lavoro militare dalla Federazione quello della.
Formaziona Garibaldine, Qualora 11 Partito avesse delle proprie.01 anig
zazioni militari le passa alle Brigate, anche se sono Gap, e Sapy Gan

è; ribaldine operanti nella zona di competenza di questa Pederazioge mifi
i La Federazione ha il dovere di fornire, nel limite del possibile, uo
i

mini, mezzi, stampa alle f ioni Garibaldine; 5
30 = Responsabile Federale dell'Agipro dirige in Comitato di due compagni |

. ed una compagna, con il compito di redazi one, di produzione e ripro-.
duzione di materiale stampa, far recapitare il matirriale di Partitoa
diversi Comitati di lavoro,L'Aigipro é in possesso di mezzi tecnici
per far fronte alle esigenze del suo lavoro, AS LARE RE

40 = Responsabile del lavoro politico în provincia; questi dirige un Comie
| tato composto di tutti i Capi zona, seconda, terzg, quarta, quintaesesta e settima, l'ottava non ha organizzazione ufocana crearla,©

La prima e la nona zona ( città Como e Lecco) funzionano separatamen=
te e dipendono direttamente dal Comitato Bederale, Il compito specie ©

, ‘ico di questo Comitato (c.P) é di applicare la Politica del Partito ©
nelle zone suddette, politica che parte dalla Mil.re, stampa, 0rgar

| zasfone di massa, C.l., di formare una forte organizzativne di n
C.L. di formare una forte organizzasione politica di Partito in seno.

te le branche dei lavoratori, operai, operaie, contadini, medi ,p
coli fittavoli, medi e piccoli proprietari, bracciante agricolo;€
lule d'officina e celluledi strada, Ogni Capo zona é Segeretari| Comitato di Zona,ed i componeneti del Comitato di Zona sono 1| —’—mettori, I Componenti di questi Comitati devono singolarmente

TRAE AREeaie



”

i

SR RRGLE VGAEe da

| Donto dai migliori responsabili " capî cellula " di fabbrica 0 di rione,dî j
«villaggio, È

des Comitati didi difesa dei contadini, lavoro fra Le donne e i stori "iù
Qgnî Capo Settore é Uegertario del suo Comitato, e questo Comitato é come

dî Uno 0 due che rappresenti le cellule di fabbrica, Une le cellule; idi pose 0 di emtadini, costituiscono il "" comitato di settore "", =HiT1 Comitato di settore È fl Comitato più importatte della Federazione,
quelle che collega la base vera e gli organi dirigenti provinciali,
avere dui buoni Comitati di settore vuol dire avere deî buoni quadri dira ed avere la micurezza che tutto funzioni,



GETTO: Riunione dei Comitati di settore e di cellula

Ù ) FO organizzazione dei quadri se . funzionano, vale a dire se applicabele direttive del P.;
lavoro specifico di ogni compagno, osdervazione, critica ed auto-eritica,

2°) rapporto dato dal settore sl lavoro sportivo, ameno. al vedi. |‘tamento dei partigiani, ed in base alla circ.n,14 (domandare della|

circolare n, 13 quella che riguarda il comportamento da tenere in
Deco di caduta immediata del nazifascismo),

gta

+
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i

2 69) Spiegare l'attuale momento politico in riguardo, alla poitriza del
nostro Partito con spunto verso Democrazia IPARCEREIRe

LA SEGRETERTA FEDERALE
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LA MOBILITAZIONE GENERALE PER Là LOTTA DECIBIVAoe LU

Presentiamo un primo bilameio della Leva dell'Iinsarrozione nel momento
lecisivo della Ouerra di Liberazione. Le orde hbitleriane sono state travolte
1 ‘impeto delle armate sovietiche che sono ormai davanti a Stettino, a Prans

s She sono a poche decine di chilometri da Berlino.
T diosi suecessi dell'offensiva invernale sovietica hanno creato ledizioni per una più rapida liberazione della nostra fatria. Urge la mobili:

zione generale di tutto le forze petriottiohe, Tutte le forze del Partito e
plie o izzazioni di massa devono impostare risolutamente la lotta per 1*
n zione Lazionale, ] risultati della Leva &ell'Insurrezione si vedranno

n tanto dalle cifre che indicheromo, ma sopratutto dalla capacità del nostri
ito fi mobilitare tutte le que energie e tutte lo energie del popolo ita=
© por la fase finale della Suerra di Liberazione,
Tl popolo italiano dove sentapliesere i suoi sforzi per ossere attivamente

audacemnento presente nel momento decisivo della lotta per sohiacciare l'imtendo regime nazifascista,
Per quento grandi siano aneora le nostre difficoltà, accentuate dei rigorila stagiono, ehe avevano in un eerto senso costretto le nostre valoroso

formmazioni alla difensiva, la"stasi* invernale deve considerarsi finita, Dobs
}iano raccogliere @ mobilitare tutte le forze per passaro all'offensiva, Lé

Lorose filo dei partigiani, delle Squadre d'azione patriottica, dei G.A.P.,
oveno essere alizentate e rafforzate de un possente afflusso di nuove ener-
de. Ma per incanalare, inquadrare questo afflusso di forze muove oceorro=

lo migliaia di nuovi < , di oclemonti di avanguardia coscienti cd sudaci,
o rì questi quadri? La Leva dell'Insurrezione.

futti i partiti antifascisti — socialisti, demoeratici eristiani, partitotazione - devono fare il massimo sforzo per daro un forte numoro di nuoviiffieiali patrioti di commissari politiei, di organizzatori, di ecombatterti
paei di inquadrare e trascinare ella lotta la perte migliore del nostro .

polo. Da parte sua il nostro pattito, ehe non ha mai lesinato le sue forzo,dato i suoi quadri migliori alla lotta vertennalo contro il fascismoalla guerra di liberazione, anche in questo romento saprà far fronte alle
gonze dell'ora, partecipando nella misura piu larga possibile ai posti di
ma linea e di maggiore responsabilità,

i La Leva dell'Insurrozione, indetta dal Partito nel sottoembre sceorso, non
un mosehino s di gonfiare a titolo di prestigio le file del partitorispondeva a un in se supremo della nostra fatria, alla esigenze di

nuovi quadri, nuovi elementi d'a rdia capaei di condurre ls lotta
ù strenua e decisa contro i tedeschi edifascisti,

Dobbiamo colmare i vuoti che le pordite subite nel corso di un anno è mez*
di di liberazione hanzo provoeato nelle nostre file e nelle filepatrioti, dobbiamo provvedareiquadri e i grogsri per i più grandi corpi»

;i

ehe si pongono a avanti an noi nella faso culminante, deciva 0 vitto=riosa dell'insurrezione nazionale.. ,
i La Leva dell'insurroezione ore cd è una necossità per la mobilitazione ge-
hoerale di tutte le forze patriottiche,

T1 reelutamonto da noi effettuato nel corso di questi ultimi quattrovmesistato realizzato avendo davanti i occhi un obiettivo fondamentale?! quel»
di poter effettuaro la mobilitazione generale delle forze patriottiehe,llo di riuscire a far fronte alle complesse e arduo esigenze della faso

finale dell'Insurrozione Nazionale,
Noi abbiamo aperto le porte del Partito non agli “"attosisti”, agli indife

ferenti, a soloro che amano starseno tranquilli a casa a segnare con le ban=
dierino le gloriose avanzate dell'Esercito Sovietico. ;
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| Abbiamo reolutato e continuiamo a reclutare fra i migliori patriotipfee.
gli operai, fra i contadini, intellettuali, tra gli artigiani e i

x sente,tra gli enni è i : fossionisti ® gli impiegati, sa eoloro
seio nelle on sabo ©, nella guerra partigiana, ne

mifontazioni di strada, nella lotta SISNIZL.I e politica, hanno rivela
ti di combattenti di avanguardia,

||Quali sono i risultati della Love deli ‘insurrezione? Quelli ene quì pub
amo sono dei risultati parziali, Non disponiamo ancora di tutti i dati.bdi'
nostre organizzazioni non hanno mandato il bilancio della leva, molte alti

o solo inviato dei dati parziali che non concernono una intiera regione <

intera provincia,- Dai dati corti in nostro possesso risulta che gli iseriiti al nostro Part
o nell* aa cires 70,000 nel settembre 1944 sono saliti a 01%

190,000 a fine dicembre, Di questi, 20,000 sono combattenti nelle formazioni
partigiane, senza contare gli appartenenti ai S.A.P, e ai G.A.P,

3
©

© di Milano è passata da 6,000 iscritti al Lî Settoesbre a
10,058 ROMEA? a:combre. NKello stesso periodo di la Podorsazione di To-i ù ta da 4,700 a 12,000 iseritti, Bologns da 2,800 a 4,200, liodena da
da 1,900 a 2.900, Reggio Fmilia da 1,500 a 2,800, Vonezia da 1,000 a

+900, Pavia da 400 a 1.750, Asti da 300 a 2,000, Brescia da 650 a 2,500, Mant
da 800 a 1.300, Parsa da 800 a 1.400, Biella da 600 a 1,000, Savona da 390

300, Imperia da' 220 a 700, Udine da 450 a_850, Vercelli da 560 a 820. Abbie
to sole alcune cifre, le più significative, si enne nostre orgonizzazioniy me

(sorso di 4 mesi, hanno triplicato i loro iseritti, molte altre li hanno rad40]
piati. Nessuna Poderazione, segrate i sensibili colpi subìti, 1 fuoeilati, 1°
(Mumorosi arrostati e deportati,èrimasta al punto di prima, In media, nel eo)
‘dei 4 mesi che vanno da Sett, alla fino di Diceubre 1944, gli isoritti sl nosi
Partito sono aumentati del 25 %.

I muovi membri dol Partito sono prevalentemente operai. Dei 10,000 iseriti
alla Poderazione di Milano, 8,000 seno operai. È* però importante rilevaro
‘the a Milano città, su 6,000 compagni, il 25 » (1.600) sono impiegati, teanie:

fessionisti. Nor solo a Milano, ma anche a Torino, Genova, Bolognese, Venezi: ,

i Leva dell'insurrozione ha dato disereti risultati nel reclutamento fra i
tecnici, i professionisti e gli intellettuali d'a A

Searsi invece sono ancora i risultati della Lova fra 1 contadini, Îion vi
(@ubbio ehe la maggioranza degli aderenti al Partito nelle nostre o izzazio
euiliane e in alcune di quelle veneto, lombardo e anehe piemontesièdata asi
lavoratori dei campi, ma si tratta per lo più di braccianti e di salariati
eoli, La Mederazione di Asti ci segnala contadini su 1,000 iseritti,

complesso il nostro lavoro rene e organizzativo nelle campagne è ancora
molto debole. £'* in questa direzione noi dobbiazo acecontuare i nostri sforsi
vogliamo non solo estendere la guerriglia, ma prese all'offensiva nelle eit

6 nello campagne, se vogliamo ereare in ogni vi leggio acche nel più bontano,
Îe basi per la sua resurrezione e per una muova demoeratica,

Le Leva dell'Insurrezione non si proponeva solo di portare al Partito al
decine di migliaia di nuovi aderenti, ma voleva essero nello stesso tempo la
leva dei quadri, la leva der l'avanzamento di un maggior musero di compagni
leva per ercare un maggior numero di attivisti. federazioni come quelle di d
rino o di Milano, ove in o di osso i Comitati di Partito si aggirano qui450/500, i sape di quadro, e cicè impegnati a una responsabilità speeifi:
superano i 2,000,

Nè si tratta solo di Torino e di Milano, Ovunque, in questi ttro mesi
son fatti netovoli passi in avanti nella formazione di nuovi ri o rat
to nell'attirare un maggior nusoro di compagni si poeti di responsabilità, A
che gi o ismi di base del to sono oggi diretti da dei comitati inve
gho dal sola "responsabilò”". sicchè ognuno di questi organismi: cellula,
na o sezione di lavoro, invece che uno hanno tre,cinque, sette dirigenti,

La qualità dei quadri è però ancora deficiente in rto ni compiti se
più vasti cho la guorro di Liberazione pesa davanti a noi. Ma l'attrazione 4
un «or numero di compagni ai posti di responsabilità è il messo migliore
per luppare la loro educazione e la loro formizione, anehe dei pi) giovan

(e
|
È

e°s
i
l
l



Difetti fondamentali dei quadri sono angora il neccsnieiamo 6 l'autorite
Memo eho si manifestano nelle ento ae >

davo: di, ® o, e proprie I
r0ll‘abitudino di ricevere è di irasmett le dirottive moceaniea: Lo,”

7 nEee ia endei nostri quadri per utilizzare un numero piùi possi
è ognuno mn to speeifieo da svolgere, per valorizzareiper daro

eollaboratori, per avanti, Treppo spesso si sento ancora
non abbiamo compagni capàei por questo o altro lavoro, Non è

î si tratta di saper trovare pr ogni Lavoro il compagno adatto, Ogni vor
ia doterminate capacità e attitudini, vi sono compagni sdatti por un lsvoro

è non per un altre, si tratta di sfruttare le loro particolari attitudini,*' noecossario studiare i perni aver eura di loro e cioè metterli al loro
giusto posto, aiutarli nel loro iavoro e nel loro svilurpo.

î risultati della Leva dell'Insurrezione non vanno visti solo quantitatia
mente. L'aumento del nuuero non è tutto, occorre vedere lo pre del nos.
Partito qualitativamento e in estensione. Foelhe organizzazione sino al è

Gi barno fatto ad esempio dope in quali officine erano presenti prima delli
leva o in quali e in quante lo sono oggi. L'organizzazione di Milano ei dice
(Gre ossa ha le cellule in 164 stabilimenti che occupano un complesso di È

(140,000 operai, Ma qual'è 11 numero totale delle fabbriobe di silano? in qua
wi era la cellula prima della leva? a Torino e a k&ilano vi sono dei settori
sittadini ove abbiamo 1500 conpagni ; la eifra è senza dubbio sonfortevole,
ma qual'è il numero dagli abitanti di questi settori? La Federazione di Pav!
‘i&î ha mandato un ottimo prospetto dal quale risulta che essa è presente indaeeovni SSRBRATOT! 29°sar8SLIPathEP GEri LITROTARAPRlidi massa. La Federazione di Inperia ci comunica che alla fine di settembre
(1944 gontava 220 iseritti ripartiti in sole 5 località; oggi conta 690 iseriiti ed è prosente in 34 località. La Pedorazione di Genova ci ha comunicato
l'elenco dei comuni ove esisto e funziona il Comitato di Liberazione.

L'estensione della nostra organizzazione ha grande importanza, In genore)
‘i compagni henno la tendenza a concentrare l'attività nel capoluogo e nei
‘(eentri più importanti della provineia. Da questo arriva essenzialmente la no:
stra deboleszsa nelle campagne. Il nostro obiettivo deve essere una sozione

ista in ogni comune, in ogni villaggio. Non vi deve essere un solo vil:
‘Îaggio dovo il nostro partito non sin presente, allo stesso modo che non vi
deve essere officina senza cellula.

i Le formazioni partigiano, lo S.A.P., devono poter trovare in ogni comune
im ogni villaggio un punto d'appoggio, una base per le loro operazioni per iloro rifornimenti, por le loro comunicazioni, por i loro spostamenti; devono

tor trovare aiuti di ogni gonere. Questo basi, questi punti d'appoggio,
evono essere dati dall'organiszazione di partito.

L'Insurrezione Nazionale, specialmente nella sua fase culminante è decisi:
‘va, esigo la mobilitazione gonorale di tutte le forzo popolari, Questa mobili
tazione generale non può attuarsi se il nostro Partito non è attivamente pre
sento da; tto, I tedesobi od i fascisti saranno cacciati non solo dalle
eittà, ma dai villaggi, dalle valli, dallo campagne, da ogni angolo della

hostra terra, le loro linee di comunicazione saranno spezzate se dappertuttonoì saremo presenti e attivi, i

Bisogna conquistare ad uno ad uno i villaggi. Ovunque e'è un campanile,la sì dove essere la sezione comunista, Dobbiamo utilizzare ogni collegament
©ègni informazione che puo esserci fornita da compagni di lavoro, da conoscondi fidueia, da partigiani, per prendere contatto con buoni elemeontiz con pas.trioti di paesi ove la nostra organizzazione non esiste ancora. La nostra î

stampa deve arrivare dappertutto. Il primo passo per portare l'insurrezionenazionale in o paese, in ogni villaggio, consiste nol creare in ogni vile
laggio l'organizzazione del partito.

L



e: in tane SEe
omno muove, fresche energie 6 a lore volta le energie nuove ali*

i

| dell'insurrozione” sia continuata. ogni giorno, ogni or
Abbiamo bisogno di muove forze, in questo momento tuttiinostri storsi mel

/ lotta per la escciata dei tedesshi e per l'anniontamento del fascismo,
no avere una iRportanza ® un peso decisivi nello sviluppo della si one,
La nostra lotta, in questo momento, può veramente contribuire 4 far precipi*
tare gli avvonimenti e nù accelerare la nostra liberazione, Fer Lp tutte
le forze patriottiche devono essere mobilitate e devono entrare in asione,
Per questo è necessario contimuare la Leva dell'Insurrezione.



| isoritti, indicare il numero doi comuni e delle fabbriche dove noi non ci.

andati

‘della Leva dell

‘ Cari compagni,
Umitazente alla presente inviamo un articolo dal titolo : La mobi=©

litazione peo per la loetia docisiva e la leva dell'insurrozione, che
cesarà pubblicato nel prossimo numero della "Nostra lotta". Con questo artieo=

‘ Îe vogliamo presentare un primo bilancio della Leva. Non ripetorenoe quì la
argomentazione in esso contenuta,

Vogliamo quì fare alcuno considerazioni di carattere intorno. Innanzi»tutto se noi non abbiamo potuto oggi presentare un bilanaio completo della
Leva dell'Ineurrezione, non è solo perchè la leva continue, ma anchéeperehd
molte organizzazioni mon ei hanno mandati i risultati del reclutamento o ei
hanno mandati esimi dati, LA

Noi siazo rimi & non volere ehe specialmente in quosti momenti si pere
@n troppo tex n lavori burocratici, ma eonosceore quanti compagni, quanteeellule, quante sezioni di partito abbiamo, è un'assolbta necessità per le
svilup el nostro lavoro e per lo sviluppo della lotta, Non bisogna coprire le nosire deficienze, le nostre lacune, e l'ignoranza dello nostreforze son la frase domagogioa "Noi non abbiazo tempo per le statistiche,per il lavoro buroeratico". Non si tratta di fare grandi tabelle con dia=
grenni, ete, Si tratta di fare una cosa assai più semplice: mettere su uo'oglio l'elenco dei comuni dove esiste la sezione comunista cd il numero deisuoi iseritti, wettero l'elenco delle dellule di fabbrica eol numero degli
biamo ancora, eeco tutto, Si tratta di un lavoro il quale oeeorreranneai segretario di organizzazione del fedorale non più di due ore, ed snoebe
dovosse impiegare mezza giornata, sarebbe certazente beno impiegata,

Un segretario d'organizzazione ehe nor sa quante sono le fabbriche ehe
esistono nella qua città, il numero degli operai in essi occupati, in qualidi osse vi è la cellula del P., il mumero di inscritti, il numero dei commidella provipeia, il numero di aderenti al partito in ogni comune, non puòsvolgere bene ii suo lavoro, perebè lavere alla cieca, a casaccio, senza un.piano di lavoro si abbandona alla "spontancità”, i

sun triusvirato insurrezionale ci ha fatto un rendiconto del come è |a leva dell'insurrozione nella sua regione, quali risultati ha dato
note, ‘gni triumvirato si è limitato a trassettorci le eifre che le provine |cie inviano e basta, le cifre si riducono a due per ogni provincia è cisè11 numero degli iseritti nel setiombre scorso e il numero degli iseritti afine dicembre, Troppo poco. Intanto ogni triumvirato dovrebbe farci un
prospetto complessivo di tutte le provineie della regione, avrebbe dovute ——osauinare i risultati della Leva in una riunione, discutero questi saiozeIIesaminare perchè in una provineia l'aumento è stato del 20 >», in un'altra dello % ed in ug'altra sono inveco raddoppiati od anohe triplieati. Useminare ©natura sociale doi roelutati: si tratta di operai, di contadini, di teonieei, intellettuali ete. ? In che misura ha dato risultati 11 roelutamonto ia |queste varie dirozioni ? Dove si è reelutato di più nelle città o nei paesi |delle provineie ? Quali sono i risultati della leva dei quadri ? nti com*.
pagni mono stati chiomati a ricoprire posti di responsabilità, di direzione©mei diverzi comitati ? SSD® così via, una quantità di altro considerazioni è nocessario fare e —

mettere in luce se vogliamo vedore l'ostaeclo cho ei ha impedito di faro di
più, so vogliamo trovare i nostri punti deboli e fare di tutto por suporarli,Invitiamo ogni triumvirato a faro un esame supra te dei risultatiInsurr, nella propria regione è@ renferei noto al più pre»to le considerazioni fatte od i risultati positivi e negativi. i

Dai
Comitati Foderalt, sinora solo 11 Comitato Federale di }iilano, Gihe |«0



Leva dell'I invieremo perrapporto organizzat della
sonoonenza96rlenin$nemisiriaDia con ee;= ove siamo preserti con la iaia” partito,doNessi
non si CEa delle offieine, per qui non è posesibile culiizza - avero una iden esatta delle nostre forze e dellaasbaleforeo delie nostre lagune, In ogni caso però il rapporto della
organizzazione di Uilano è il più completo ehe noi sino sd oggi abbiamo ri=
seevuto,

i. o redorazionediTuvia
non ci ha fatto un vero è proprio rapporto della

| ew; ma ci ha mandato il prospetto più completo che abbiamo sinora ricevuto,
| eelo vogliamo citare ad esempio, Ci ba mandato l'eleneo dei comuni della

è, Kkmer accanto al nome di ogni comune era indicato il numero degli dnseritti al partito in quel comune, im rsumoro degli inseritti ai Gruppi
| difesa delle Donno, sl Pro te della Gioventù, il numero degli aderonti sile
Mei. il numero dello cellule di fabbrica osistonti, il numero dello cellule

strada, ha indicato se in quel eomuno esiste il Comitato ai Mberazione,1 nuîomro "doi Comitati di Agitazione esistenti, il nusero degli iseritti al
Partito nelle formazioni pertigisno,

ei ha mandato n varie riprese aleune pine significativo e cioè;| di musoro degli inseritti per ogni settore della citta, il numero totale delle
cellule di strada e di fabbrica, indicando gli inseritti perognuga di que»

7 ste collule, però questi dati li ha mandati sparpagliéti, e non ci ha fatto
|

un prospetto risssuntivo, un bilancio generale, Quanto al numero dei conmpgni
| nello formazioni partigiano, ci ha mencdato una cifro selo molto ayprossimativa

è comprensiva; non ho saputo dirci quenti adorenti al Partito in ogni divisio
pt, in ogni unità partigiana garibaldina e mondaQualeho Federazione come né os, ; ha indisato in quanto comuni|esisteva la sezione del Partito prima eva, in quanti comuni siazso og=9 ti, Una federazione ei fatto sapore una cosa, la Federazione ce

ne fatto sapere un'altra, ma nossuna ei ha fatto un rendiconto un pò com=
| pleto dieendoci almono l'essenziale,

Di parcechie non abbiamo saputo nionete . Come si vedrà dal prospetto che
qui alleghiamo, di parecchie federazioni noi abbiamo solo i dati del primo
settombro 0 cioè prima della leva e non s«bbiamo ancora ricevuto neppure la| bomplico cifra degli inseritti di oggi,

. Sulla baso dei quesiti ehe noi poniamo nel nostro articole qui all
| sulla base di quanto diciamo nella presente e sulla base del rapporto nie

orgoniszazione di Mila, cho mandiamo por conosceonza, ogni tri ratie insur=
rozionale è invitato a diseutere al è presto i risultati della Leva ed atarei un bilancio un corpleto, La stessa cosa devo onsere ohiesta.triumvirati ad ogni Comitato Federale della sua regione,

Attendiamo che ogni triumvirato ci din conferza di ricevimento delle
presento,

‘ Nel rapporto che aitoendiamo da ogni fodorazione devono esserci almeno le
| risposte a questi questti: —

e) » Questi erano gli inseritti al Partito prima delle Leva © quanti. sono
29) = In quanti eomuni esisteva le sezione comunista prima della leva cd .

quanti esiste oggi. Indiesro il nusero totale doi eocmuni delle provincie,

È = In quente fabbriche cisteva la cellula di partito prima della Leva ed
quante asisto 0

» Quente cellule i strade obsstovane prima della lava eosenteppi.sì = Nolla misura del possibilo, cosivg qual'è state il eteni dei bracciati e sqlariati, copteciziè a guanto“Faiilerali (studenti, tonni.pro less nnLutati” conn



F del = duiasai È igiani ioqeiiti «irartito. Dire 11 numero ale»
3

)
- qnt seno petlle grandi unità,
= il ii ti al P. nello À72)=Indicare il

numero degli isorit citt luogo e
+ fe possibile fare un prospetto con le verse inedicazioni comune per doerune,

89) = Por le citta enpoluogo indicare il numero degli iseritti dei singo=
. Mi settori,Mlb nuddtnbo 11 annie dol'metei ded Partito, Per quedro intendismo

un compagno che è membro di un Comitato c di una sezione di lavoroVacuiunts di collula o di settore, comitato di zona, gsomitato di
rione, comitato federnle, comitato stampa sindaenlò, militare, di

isgazione, ecc, ece,) Indicare quanti alementi di quadro esi=
stevano prima della leva è quanti ve ne sono oggi.

1028)= Tatioge il numero degli organisni di massa esistenti nella provin=
,s Quanti comitati di liberazione, quanti comitati di cazione,snai eomitati contadini, quanti gruppi di difesa delle donne,

quante sezioni del F.4,6,

Molte altro cose sarebbe necessario conoscere, ma cominciamo dalale più essenziali, »

Insistiamo ea si dia l'im za necessaria a questo aspetto
del nostro lavoro, il quale solo può i la conoscenza necessaria por

il rafforzamento delella nostra attività nei punti ove siamo più deboli, por
sta di posizioni ebe noi ancora non téniamo per far sìfi alla

gio =postro ito sia presente flappertutto e sopratutto blavaposizioni

Saluti commisti.
La Sezione d'organizzzazione dol Partito



VERSO L'INSURREZIONE IU LO \ 0)

BRUCIARE LE TAPPE|I BRUCIARE LE TAPPEI pe =

BRUCIARE LE TAPPE E' LA PAROLA D'ORDINE DEL PARTITO

La nostra Provincia è considerata un punto debole del
fronte di lotta contro i nazifascisti,per l'insurrezione na-
zionale.

L'INSURREZIONE è più vicina di quello che non si cre-
de,dobbiamo assolutamente accelerare il nostro lavoro: SI DE-

VE FARE IN OTTO GIORNIIL LAVORO DI UN MESE!

I° Svolgere una propaganda intensissima per preparare lo
spirtto insurrezionale in tutti i settori di lotta;

2° Attaccare l'attesismo energicamente, anche con prov-
vedimenti di sostituzione immediata e disciplinari di
compagni che persistono nell'atteggiamento attesista,

L' ATTESISMO OGGI EQUIVALE A NEMICO DELLA LIBERAZIONE NAZIONA-

LE E QUINDI DEL POPOLO ITALIANO,

3° Tutte le organizzazioni di massa sono mobilitate e tut-
ti passano a disposizione del triunvirato insurrezio-

nale nessuno escluso, pena l'espulsione dal Partito se si trat-
ta di compagni,

4° Fuori le armi che tenete nascoste per il tempo buono,
dite agli attesisti che siamo sul binario del tempo
buono ,se sono fifoni, le consègnino a chi le adopera,

Tutte le armi sono buone, consegnatele al vostro incaricato al
più presto,non perdete tempo,

5° Reclutiamo uomini e giovani per i distaccamenti, per i
GAP e forgiamo in ogni paese, in ogni rione, in ogni fab-

brica,la squadra di difesa, con urgenza,



6° I comitati di fabbrica, di rione, di villaggio nonchè
i Comitati di liberazione ,debbono studiare seriamente

le disposizioni per l'insurrezione,
Studiare il modo di mobilitare le masse di uomini, donne,

giovani, tutta la massa popolare della vostra circoscrizione,
per portarla in piazza a sostegno delle forze partigiane e gap-

piste in prima linea.
MOBILITATEVI TUTTI, DAL PIU' VECCHIO AL PIU' GIOVANE COMPAGNO,

FUORI L'ARMA DAL NASCONDIGLIO! E' GIUNTA L'ORA!

LA SEGRETERIA FEDERALE
è





FADKIRO POGLIAYTI

1239
I COMUNISTI ‘NELLA LOTTA PER LÀ DEMOCRAZIA,

Discorso pronunciato el II? Consiglio
Nazionale del Partito Comunista apia Roma 1'8 Aprile 1945,

fe



PARTITO COMUNISTA ITALIANO _——.

DIREZIONE PER L'ITALIA DEL NORD
VIA FILODRAMMATICI 3-5-7 - TELEFONO 88-351

{
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GLORIA ETERNA AGLI EROI
CADUTI PER LA LIBERTÀ E l

; a <* Seoceri DELLA PATRIA Milano, li ....44%.dgr 1945

crmrta, Sorci| Sempagiio © compagnie delegati © invituti «ì consigà

Siatotioi, Ettore Carando. Chiesa glio nozion.ley he sentito dire che osigte Vla erba:
Dusi. Ennio Carando. Boni (Maffei) attese. e «leuni ni henno detto snohe uni grenda atte»sa

Casana. Di-Nanni. Di-Vona. Fabbri mu per Le discussioni a decisioni di questa è "n Los
. Ferretto. Giambone. Ghini. Gareni

ni î dei diriponti 514 del ÙMesside fia sansta attese esisto non soltaîito nello file deli
| Paietta (Nedo) Paietta Gasp. Roiatti. i: classe + ma «nano in da rtiti eda. a

Sintoni. Sinigallia. Redi. Saltini. ran gonorale. ‘opinione pubblies, si ica La aiTercivenaogico)Zoe fono Gdpd sile avenguortta della alenee Speri $è
Libera, Albertazz! Arduino. P. Andress attraverso di essa è tut ti 1

vinta
stori e » tatto 1L

udagna. Adorato. Aliotta. Antonin ;

È e Albertini. Barbero. Barale Fnogdetaho. partito che doll atene del
norno ì

| Bahdilera Irma. Bruno Bevilacqua PARCO = ci n La RAiabilos
| Bravin. Brigante. Bianconcini. Baldo ta. Ta PE Lon pome1] a'i
| Bertazzi. Bagi. Baratta. Bertoni. Bruni Liso aià partito chenel asta digiosta que:ra ha»
| Balzarini. Bori. Bertocchio. Bordoli ciù aell'inieto intio. to l'obiettivo pracino di fineBaroli®:Buranello. Bellotti. Barbieri

Crestani.Bertolino. Canova. Cornero tà e di lotta cha u posolo divora proporci è ehepre vevi asoere «rd della Nagiono, quel portito La
i Da aGai Ciari. Comotti nol corso dell tino anne ha: mupato collocarsi in,
| Luigia. Cotterli. Cagno Chiara. Cleri- nieme si portito pocislista a alle sitre forsesi DeGrandi Duella DoFilppi Di monto domperstiohe, «lle tenta della Lotta difSalvo. Dovano. Furlan Adele Fonte. siono. e giusto ono vi sis quasta attesi perché ". |Fungo. Fantini. Falco Gatti. Falchi.i Fallarcai. Fontanot Fontana. Paola decisioni eno prendorono "porbairesc0spaoni

non VWerPo ‘una 4
9

| Garelli. Godi. Goi Giacosa. Graziano. Vasta ripercussione. Tovo s tha
diraiGato GatociaGil l'ingegno di souvoospe questa riunione celstedo per

\
Franca Monti. Lodine. Lari. Mazzoc- reschio Sompo, cie oi alla convoe:sfione

| chi Marcobi. Modena. Mesi. Maina «i uno riunione na dol giorno in cai ls Dire
MontaMetamannaro Mo. pdono dol Tertito sd riunì por lapria volta in Rom
anti. ua"lato gdgin penire do periodo trascorso de aeDa ti "

Puntarollo o asco
gi9881 organizzazioni provinciali, noe

atacaai erareso. Rigoia: pincii "SORPRESA Sie Riano Rerindo SUila MINEpar| Racolli. Rodiani. Stepponi. Sacchi cesminre la loro Lorz: ® ie condizioni diE| Sambolino. Sfardini. Scovacricchi. zione dalla nostre politie: nella lore provincia,”
| Sabatuci. Savestiani. Tollot. Tizzoni. stato tenuto un consresso della Poderazione

Torti. Olivieri. Tambuscio. Varalli. sioîliano, é abito tenuto un Congresso falla
| MVesseri.AdaZucchelli. Zampiori #0 provinolale

00:

di Pironso, Ura retiÈ
‘ Bertosino Bruno Cibrario. che in uno riunione o doi dirigonti dello nos

stre org miscosioni provinci.sli tirassimo le somme
di tatto questo lovoroj «re giusto quindi che tenos-
nino questa riunione «anche se neccssità politiche teto nogionili quento internazionili non avessero iù

| ato «lle Pirogione del Pertito di affpettare unidesous-ione generale sulla nostra politicen, i
Mo no

4 vaca





ATe3
devo nta da ose! Vaglia per la continuazione della lotta”

ll'epurazione. ;

Fare opera di sese agitazione costante in tutti i ritrovi e intate
comizi con letture onde metitenere viva la lotta dell'epurazione, || ||

.lunedì giorno 30 ripresa del lavoro non materisle ma morele e in poms
role quale giornata di epurazione s di ricostruzione. i ea

)

cordatevi! volontà, non coraggio il quale oggi è relativo sulla base
libertà sì dursmente conquistatadfate funzionare i Comitati del
. altrimenti provvedete a costituirli e sia sempre presente cone base eadr dell'epurazione. a

i ito organizzativo = Si tratta di rafforgare, uoltiziinere vi è0
io

i

magibenare i quadri orgenizzativi in tutti ‘Svanque devé sorgere l'ora. —

zazione tenendo pure presente il lavorodi penetrazione fre i contati, à

special nodosi devono sviluppare iniziative di base in tutti i a
tici, amministrativi, militari ecc, e per avere questa linea di Partito è

necessorio «ttenersi alla nostra Pipa»
Phat sile nantenere alta deh nostra libertà.

È”senso particolare {1 0.D.L. costituisce rapporto mer altria tibi,

| con L lotta.
In ogni luogo ci deve essere lo zampino delle forze progressive concreti.
te praticamente nel bene del Popolo e non nel bene di Partito: questo è
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stro motto, e non la formula fascista tutto per il part! to e niente per il
; nl I° MAGGIO racehiude per tutti l'alto significato di libertà e redensi ®

x lavoro oltre sd essere una festa di curatore nazionale. JR,
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La impostazione politica del movimento comunista non è demagogico
| profondamente realista e umano. a. Dal grande sacrificio datodal movimento comunista alla causa di li-«-berazione nazionale, si debbono trarre le giuste conseguenze della ca-.pacità, della serietà, dei propositi di questo movimento. vasta cono-scere la tattica e la strategia Leninista per capire l'onestà della li-nea politica del P.G.1, il popolo italiano deve essere orgoglioso dipossedere un partito comunista il quale vede nella sua prassi i biso-

gni e la volontà della massa non solo operaia e contadina ma di tuigigli siruttati del grande capiltale, dei ceti medi, dei liberi protessionissti, dei commercianti piccoli inéistriali, ihedi contadini, artigiani, —

tutti soggetti ai tlussi e riflussi dell'andamento degli affari dei gran=di capitali. Vr SIIl Zartito Comunista é aprtetita di popolo, non il *artito per il parti+to,; il partito per il popolo.dl tartito Comunista ha per base la realiz»
i zazione dell'uguaglianza sociàle in tutti i campi della vita nazionaite;
i sa anche che none ppò arrivare in un solo valzo non 8 etopista,é miraco=lista:é realista «Vede il passo che deve tare per realizzare l‘imnediato;

i parte dal principio che il trutto si stacca quando é maturo; così mellà —
È società umana bisogna tener conto di tanti fattbri spirituali e materia
i li che questi tattori si trastormano gradualmnente per cui si deve pro—
È Gedere a gredi nella realizzazione, anchese l'altezza di questi gradi noni è sempre identica. i vi‘ede nella clasee operai moderna industrialg nei braccianti salariati agricoli e nei contadini poveri, l'unica classe ;rivolùzionaria della società
; contemporanea e ne ta centre di gravità dirigenti, in aliîbeanza ai ceti ©
È medi, nella lotta di liberazione e di risotruzione, 9

Dallo sciopero del mazzo 1943 delle otticine di lilano e l'orino in poié stato chiaro anche per i più ciechi da quale parte sia la forza realiz»zatrice con la tusione del Bertito vomunista Ltaliano con il Partito © |

socialista cone già si ottefine nel Sindacato unico.Con gli è&tFarti.ti mantiene una politica di fronte nazionale:
Cita i meritò per la causa di lipveraziore; l“Avv. Amato Perretta
Uaronti, pordoli, Clerici,e altri ancora e ne esalta;il loro sacrificio»attesta la riconoscienza di tutta la liazione.Elogia le l'orze Armate | |Î Ahhlo-imericane alleate alla grande unione delle teppùobliche socialiste.Povietiche per il grande contributo dato allo scniacciamento definitivo.del nazi-tascismo, IR
sostiene che lagrande dimogtrazione di forze, di disciplina, di capa-cità dimostrate in questa settimana,insurrezionale convalida il gradodi maturità al popolo italiano, degno di decidere da se stesso la di
sorie della sua Fatria.Gompito immediato di ogni italiano che ritornaal lavoro nella fabbrica quello dell‘epurazione che deve essere energi:
Ga, tapida e generale contro tutti i traditori, spie, collavoratori.del nazi-tascismo, | nNitornando al lavoro si deve, prima di riprendere la produzionej pullo stabilimento da ogni residuo del vecchio regima, cosituire i Com
tati di Liberazione wazionale che debbono avere funzione di cestiondello stabilimento, debbono diventare gli organi direttivi dell*
mia della politica nazionale» i

ua1 G,1.i, debbono sorgere omunque; nei luoghi di lavoro; negliÈ rairovi;nei villaggi, nei rioni, si deve tarne l'anima dell
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Siri ce rep à o »diiotta d'ieri‘perla liberazionedelpaese eraho di guesndirriglia, di sabot-aggio,per indebolire il nemico nazi-fascista.

en n e Sani Bea prec

3° erollaresazione quindi neg:tiva per la nostra econòmia nazioggi al contrario, il nostro sforzo é positòvo e costruttivo,su.sano di partecipazione attiva, demotratica del popolo italianò.raso al qule partecipano le donne,ti i rami dell'attività nazionale.nîronta la spontaneità di partecipazione di tutto
fado sociale al grande comizio del 1°

ompatta delle nasse nolle manifestazioni fasciste.Siamo in molti

ì giovani @ che si rivolgerà a
il popolo di ogni

maggio alla irregimentazi one|Ia anche se fossimo in lochi siamo liberi e padroni di noi stessi.Nella storia del mondo non si é mai registrata che un:popolo prefe-‘isca la sconfitta del proprio eserèito nazionale, la demolizionedella propria economia.Il popolo italiane ha pagato con entusiasmouel tributo che gli ha dato la distruzione del fascismo.Chiude ri- dintamando ancora una volta la riconoscenza verso i caduti della li=i der
di.per

invita a mantenere lo spirito alto, combattivo e coscienteopera di costruzione»
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GIUNTA REGIONALE CONSULTIVA COMUNISTA-SOCIALISTA

I rappresentanti dei Partiti Socialista Ita-
liano di Unità Proletaria e Comunista Italiano
appartenenti alla Giunta Regionale, si sono
riuniti per:

a) esaminare la situazione del momento e i
suoi possibili sviluppi nell'immediato futuro;

b) discutere circa i metodi di lotta da im-
piegare attualmente e quanto la situazione, si
sarà maggiormente maturata;

e) redigere un comunicato diretto a tutte
le organizzazioni dipendenti dai due Partiti.

La situazione militare sta precipitando su tut-
ti i settori di guerra. L'Armata Rossa travolge
egni giorno le affettrate linee difensive con
le quali il nemico tenta opporsi alla sua irre-

. sistibile avanzata; gli Eserciti Alleati sono in
procinto di sferrare una grande offensiva sul
fronte Ovest. Berlino è direttamente minac-
ciata; vaste zone del territorio tedesco di vi-
tale importanza, sono già in mano Alleata.
Ogni giorno, ogni ora possono essere i deci-
sivi. Tuttavia sul nostro suolo permangono
ancora i tedeschi e i traditori fascisti. Mentre
si rende sempre più necessario continuare e
intensificare la lotta fino ad ora condotta con-

tro gli invasori, nelle sue forme di guerri-
glia e di scioperi rivendicativi; mentre de-
vono essere moltiplicate le azioni dei gruppi
Armati S.A.P. e G.A.P. e Partigiani, perchè
il nemico non deve avere tregua, si rende ur-
gentemente necessario passare contemporanea-
mente ad una forma superiore di lotta, pre-
parare minuziosamente lo sciopero generale,
ereare fin d’ora l'atmosfera che sarà necessa-
ria perchè l’episodio. finale possa essere at-
tuato con quella grandiosità, con quella deci-
sione, con la tempestività necessarie.

Tedeschi e fascisti, prima di lasciare il no-
stro suolo, tenteranno di recare a noi e alle
nostre. cose, altri gravi danni. I tedeschi si
sforzeranno di trasportare quanta più ricchez-

za. potranno. rubare dalle nostre terre.
Senza aspettare il giorno nel quale la ri-

volta aperta sarà scatenata, dobbiamo fin d'ora
legare il nemico impedendogli ogni gesto
che ci nuoceia. ;

s

Il popolo italiano è chiamato ad assolvere
il compito della propria liberazione.

NOI DOBBIAMO CACCIARE IL NEMICO
DA CASA NOSTRA, NOI DOBBIAMO LI-
BERARE LA NOSTRA TERRA, NOI DOB-
BIAMO COMBATTERE PER LA NOSTRA
LIBERTA”.

Il proletariato, che si è dimostrato la punta
della lotta insurrezionale per la cacciata dei
nazifascisti, dovrà confermare questa sua po-
sizione preminente e schierarsi in prima linea
compatto. Mai come in questo momento la
necessità dell’unione di tutte le forze del pro-
letariato in un’unica. massa combattente s'è
fatta sentire; mai l’auspicata unione dei so-
cialisti e dei comunisti ha avuto una ragione
e una giustificazione più storiche. Socialisti e
comunisti devono in questo momento iden-
tificarsi come appartenenti non già a due par-
titi distinti, ma come facenti parte di un’unica
forza armata: quella del popolo lavoratore
che è legato ad un destino unico per tutti i
suoi componenti, che ha un unico nemico.

T compiti che si presentano oggi agli ap-
partenenti ai due Partiti sono:

1) realizzare una più stretta unione tra le
organizzazioni, affinchè in comune sia fatto
l'esame della situazione e comuni siano le di-
sposizioni per la lotta. Di qui la necessità di
frequenti contatti. GLI AVVENIMENTI NON
DEVONO SORPRENDERCI IMPREPARATI.

2) Aumentare il ritmo. della lotta nella
forma fin qui usata. Discutere e portare sul
campo pratico nuove forme di lotta adatte
al momento. Esse sono: dimostrazioni nelle
strade e nelle piazze di masse popolari, di di-
mostrazioni di protesta nei ‘mercati rionali e

nelle mense di guerra, affinchè nei primi non
manchino i generi della tessera e gli ‘altri
generi complementari, normalmente requisiti
dai nazifascisti; nelle seconde venga distribuite
un vitto sufficiente e sostanzioso. Assalti ai
depositi di viveri e di vestiario dei nazifascisti.
Dimostrazioni di protesta contro quegli indu-
strali che minacciano di chiudere gli stabili-
menti con la scusa della « mancanza di mate-
rie prime », affinchè cessino ‘di persistere in
questo loro atteggiamento antinazionale. Qua-
lora gli avvertimenti e le dimostrazioni non
avessero effetto, sia data soluzione al proble-
ma alla maniera forte, con l’intervento delle
S.A.P.; Dimostrazione contro gli arresti e le

di



deportazioni (i nazifascisti hanno iniziato in
questi giorni l'arresto di esponenti e di lavo-
ratori per avere elementi in mano per «trat-
tare » all’ultimo momento la loro salvezza).

3) Attivizzare i Comitati di Agitazione, i

C.d.L.N. periferici (di federazione, di villag-
gio, di zona, di rione, di fabbrica) creandoli
rapidamente dove ancora non esistono e fa-
cendoli immediatamente: funzionare (per la
creazione di detti C.d.L.N., ai compagni so-
cialisti e comunisti possono servire i contatti
attraverso le Giunte). Attivizzare i Comitati di
Difesa della Donna, del Fronte della Gioventù.

NON SI DEVE VERIFICARE ALCUNA
INUTILIZZAZIONE DI FORZE.

Le parole d'ordine delle dimostrazioni ri-
vendicative devono essere quelle stabilite dalla

« Confederazione dei Comitati d’Agitazione »:
VOGLIAMO PANE, SALE, ZUCCHERO, COM-
BUSTIBILE, LATTE! BASTSA COI LICEN-
ZIAMENTI. - L'ordine di lotta: PRENDIA-

MO DOVE C'E’ ROBA!
Le organizzazioni, oltre a dare impulso alla

lotta contro la fame e il freddo e per la di-
fesa contro gli arresti, devono discutere, agi-
tare, portare in seno alle masse il problema
dello sciopero generale, trascinando su questo
piano anche gli altri partiti e tutta la massa
dei senzapartito. AL MOMENTO OPPORTU-
NO PER LO SCIOPERO GENERALE IN-
SURREZIONALE L'ATMOSFERA DEVE ES-.

SERE ROVENTE, PREPARATA DA TEMPO
SULLA BASE DELL'ESPERIENZA DI QUE-
STI MESI DI LOTTA.

4). E’ necessario passare in rivista le forme
armate a disposizione e colmare tempestiva-
mente le lacune,

5) E” necessario lavorare in profondità nel
campo delle forze avversarie sfruttando tutti i
sintomi di sbandamento, di sconforto, di sfi-
ducia. Nelle caserme della «repubblica » e
fra i tedeschi bisogna seminare panico e di-
sgregare le forze.

6) E’ necessario che nei Comitati cui fanno
parte tutti i Partiti antifascisti, i socialisti e
i comunisti si adoperino per smantellare ogni
residuo di attesismo che potesse aneora anni-
darsi in seno ai Comitati stessi,

7) E’ necesario e urgente che TUTTI i
compagni socialisti e comunisti si compenetri-
no dello spirito unitario, facendo opera di
unione ogni qual volta affiorassero resti di
settarismo ecc. À tale scopo la Giunta Regio-

nale richiama l’attenzione dei compagni sui
recenti accordi raggiunti in seno alla Giunta
Centrale circa la comune sottoscrizione per i
giornali « Unità» e « Avanti», per la pub-
blicazione di una collana di testi classici del
Marxismo-Leninismo, e per una « Tribuna »

comune. Questa sottoscrizione deve assumere
un aspetto grandioso, manifestazione di forza
e di coscienza proletaria, indice della. matu-
rità raggiunta nella. comune lotta, premessa
concreta per l'unificazione dei due Partiti,
Aiiraverso la sottoscrizione dobbiamo dare la
misura della nostra forza e della nostra com-
patiezza.

8). E’ necessario che venga posto in seno
alle organizzazioni periferiche dei due Partiti
il problema dei Comitati di Assistenza ai
combattenti e alle famiglie dei Caduti: Si
deve arrivare nel minor tempo possibile alla
unificazione dell’Assistenza in un solo Comi-
tato. Questo problema, la cui soluzione se-
gnerà una tappa ancor più avanzata raggiunta,
sulla strada dell’unificazione totale, deve es-
sere esaminato; discusso; popolarizzato tra: i

compagni. DEVE SOPRATTUTTO ESSERE
RISOLTO.

i

Intensificare la lotta, preparare e prepararsi
alla battaglia finale per ‘la liberazione del-
l’Italia, non dare quartiere al nemico: queste
sono le parole d'ordine.

Nella misura in cui noi dimostreremo di
aver combattuto per la causa della libertà,
potremo al tavolo della pace ottenere il ri-
spetto per i nostri diritti. IL NOSRO DESTI-
NO E° NELLE NOSTRE MANI E DIPENDE
DALLA NOSTRA LOTTA!

LA GIUNTA REGIONALE DEL
PARTITO SOCIALISTA ITALIANO
DI UNITA’ PROLETARIA E DEL
PARTITO COMUNISTA ITALIANO

Milatio, 10 Febbraio 1945.

Nota. — Le Giunte periferiche vengono pre-
gate di înviare settimanalmente ai loro rap-
presentanti di Partito della Giunta Regionale,
rapporti particolareggiati sui lavori svolti, su-
gli argomenti presi in esame, sulle decisioni
prese, sulle disposizioni date, sulle eventuali
controversie tra elementi dei due Partiti.


